
27DOMENICA, 21 GENNAIO 2018 RUBRICHE

SS. PIETRO E PAOLO  –  IL CENTRO ORATORIANO SPRONA I RAGAZZI A PRENDERE IN MANO LA PROPRIA CITTÀ  

Pianezza, con la festa della pace
riparte l’«O ratorio di territorio»
L’oratorio di Pianezza sabato 
20 gennaio «porta la pace». 
Il centro giovanile della par-
rocchia Ss. Pietro e Paolo 
Apostoli (via al Borgo 9)pro-
pone la «Festa della pace» 
per i ragazzi delle medie e 
le loro famiglie in occasio-
ne del Mese proposto ogni 
anno dall’Azione Cattolica. 
Le porte dell’oratorio apro-
no alle 15 con l’accoglienza 
degli animatori, poi, dopo 
un momento di rifl essione, 
iniziano le attività di labora-
torio all’insegna del dono. 
I giovani delle medie si po-
tranno cimentare con tea-
tro, giardinaggio, giocoleria 
e canto. 
«I loro genitori», spiega 
Lidia Scassa, educatrice e 
responsabile degli animato-
ri dell’oratorio, «si ritrove-
ranno in piccoli gruppi per 
la lettura di alcuni passi del 
Vangelo ed un momento di 

confronto sul «benessere 
della famiglia». 
I ragazzi condivideranno poi 
ciò che hanno appreso o re-
alizzato durante i laboratori. 
L’appuntamento termina 
alle 18 con la Messa, gli ani-
matori proseguono poi con 
la cena comunitaria. 
Con la festa riparte il «Pro-
getto territorio», che l’orato-
rio di Pianezza porta avanti 
in sinergia con le scuole 
cittadine e il Comune. Si 
tratta dell’oratorio in uscita 
che cerca di rispondere alle 
concrete esigenze di ragazzi 
e giovani della città. Vengo-
no proposte in particolare 
attività di doposcuola, aggre-
gazione laboratorio per ac-
compagnare gli anni delicati 
delle scelte per il proprio 
futuro. 
Per i bambini delle elemen-
tari il martedì e il venerdì 
pomeriggio si tiene il dopo-

scuola. Un pullmino messo a 
disposizione dal Comune si 
occupa di portare i bambini 
dalla scuola all’oratorio. At-
traverso un dialogo costante 
tra la scuola e gli educatori si 
cerca di ottimizzare il servi-
zio in base alle esigenze degli 
allievi.

Per i ragazzi delle medie al 
giovedì ed al sabato, oltre al 
catechismo, ci sono i labora-
tori con i salesiani; gli anima-
tori delle superiori suddivisi 
in due gruppi (biennio e 
triennio) si incontrano una 
sera a settimana ciascuno 
per il cammino di crescita e 
formazione. C’è poi la «Co-
munità giovani», un incon-
tro, anch’esso di condivisio-
ne e rifl essione, che si svolge 
una sera ogni due settimane 
dedicato agli universitari. 
Questo grande numero di 
attività è sostenuto dagli ani-
matori che prestano servizio  
nel «Progetto territorio» in 
settimana e al sabato pome-
riggio o come aiuto allenato-
ri nelle squadre di calcio, ba-
sket e pallavolo del gruppo 
sportivo Pgs delle parrocchie 
di Pianezza Ss. Pietro e Paolo 
A postoli e San Gillio. 

Marco  LONGO

Volontariato
alla Piccola Casa, 
c’è il corso  
Ha preso il via il corso di forma-
zione preparatorio al volontariato, 
proposto dall’associazione Volonta-
riato cottolenghino onlus, dedicato 
a chi desidera svolgere attività di 
servizio presso la Piccola Casa della 
Divina Provvidenza. Il corso del tutto 
gratuito si tiene, fi no al 29 gennaio, 
il lunedì, mercoledì e 
venerdì dalle 17 alle 
19 presso il salone 
Madre Nasi in via 
Cottolengo 14 a 
Torino. 
Per frequentare oc-
corre iscriversi presso 
la segreteria dell’As-
sociazione in via Cot-
tolengo 15 al numero 011.5225185 
il martedì e giovedì dalle 9 alle 12 
e dalle 14.30 alle 17 e il mercoledì 
dalle 9 alle 12. Contestualmente ven-
gono organizzate visite guidate alla 
Piccola Casa sabato 21 gennaio alle 
9 e sabato 27 gennaio alle 15. Per 
ulteriori informazioni: mail associazio-
nevolontariato@cottolengo.org, sito 
www.cottolengo.org.  

AZIONE CATTOLICA 

Al Sermig il 4 febbraio
ecco la Festa della pace
Domenica 4 febbraio presso 
l’Arsenale della Pace del 
Sermig (piazza Borgo Dora 
61) dalle 9.30 alle 17.30 si 
terrà la tradizionale Festa 
diocesana della Pace orga-
nizzata dall’Azione Cattolica 
a conclusione del mese 
della Pace. La festa è rivolta 
in particolare  a piccolissimi 
(3-5 anni), ragazzi (6-14 
anni) e giovanissimi (15-18 
anni). Dopo un momento 
di accoglienza seguiranno le 
attività, il pranzo, la Messa, 
la Marcia per le vie di Borgo 
Dora, giochi e testimonian-
ze.  Per informazioni: tel. 
011.5623285, mail segrete-
ria@azionecattolicatorino.it. 

IL 25 IN CATTEDRALE 

Settimana ecumenica, 
l’Incontro dei giovani
«Potente è la sua mano, 
Signore» (Esodo 15,6) è il 
tema che animerà l'Incontro 
ecumenico, curato dai grup-
pi ecumenici dei giovani, a 
conclusione della Settimana 
di preghiera per l'Unità dei 
Cristiani, che si terrà giovedì 
25 gennaio alle 20.45 presso la 
Cattedrale di Torino. 

LA GIOVANE MONTAGNA

«Ciaspoliamo insieme!», 
il 28 a Usseglio 
L’associazione Giovane 
Montagna - sezione di Tori-
no - in collaborazione con 
la Pastorale giovanile della 
diocesi organizza «Ciaspo-
liamo insieme!» domenica 
28 gennaio a Usseglio nelle 
Valli di Lanzo. È possibile 
iscriversi entro mercoledì 24 
gennaio contattando  Mar-
co Valle cell. 347.6510744 
o Alberto Zenzocchi cell. 
338.8825148.  

ORATORI SALESIANI  – A TORINO NUMEROSE LE INIZIATIVE  RIVOLTE AI GIOVANI NELLA RICORRENZA DEL 31 GENNAIO

Ecco i «Cortili»  in festa
per DON BOSCO     
Come ogni anno in occasione 
delle celebrazioni di san Giovan-
ni Bosco, il 31 gennaio, i centri 
giovanili salesiani torinesi orga-
nizzano proposte rivolte a ragaz-
zi, giovani ed educatori e aperte 
a tutta la comunità per rifl ettere 
e attualizzare il messaggio del 
santo dei giovani e degli oratori 
a partire dal celebre metodo pre-
ventivo. 

Oratorio San Paolo (via Lu-
serna di Rorà 16) – In occasio-
ne dei cent o anni di presenza 
salesiana nel borgo, si celebre-
rà la festa del santo sociale a 
partire da venerdì 26 gennaio, 
con un incontro comunitario 
alle 10 dal titolo «Da cent’an-
ni #nessunoescluso». Interver-
rà don Aldo Giraudo, docente 
di Storia salesiana all’Universi-
tà pontifi cia di Roma su «far 
memoria del passato e proget-
tare il futuro». Tutti i giovani 
si incontreranno poi nella se-
rata di sabato 27 gennaio per 
il «BoscoPub», dalle 19.30 alle 
23. La Messa del 28 gennaio, 
alle 10.30 nella parrocchia di 
Gesù Adolescente, si conclu-
derà con la premiazione del 
concorso «Un oratorio da so-
gno», a cui hanno preso parte 
i giovani che si sono cimentati 
a «rappresentare» l’idea del 
proprio oratorio.
Oratorio Crocetta (via Piazzi 
25) – Domenica 28 genna-
io alle 10 si terrà incontro di 
formazione sul sistema pre-
ventivo di don Bosco. Alle 12 
mons. Guido Fiandino, parro-

co della parrocchia Beata Ver-
gine delle Grazie, celebrerà la 
Messa a cui alle 13.15 seguirà 
il pranzo della comunità e, 
nel pomeriggio, giochi e at-
tività per i ragazzi e gli scout 
Agesci del «Torino 24». 
Oratorio Rebaudengo (corso 
Vercelli, 206)  - In occasione 
della festa di don Bosco saba-
to 27 gennaio alle 21 l’orato-
rio lancia la terza edizione del 
talent-show, «Sai fi schiare?», 
che renderà protagonisti tutti 
i giovani che si vorranno ci-
mentare in rappresentazioni 
teatrali, canore e artistiche. 
La Messa del 28, alle 9.30, sarà 
animata da personaggi in co-
stumi storici e si concluderà 
con un gioco-cruciverba su 
don Bosco.
Oratorio San Luigi (via Or-
mea 4) – In queste settimane i 
ragazzi dell’oratorio San Luigi 

a San Salvario (via Ormea 4) 
stanno preparando lo spet-
tacolo canoro «Don Bosco: 
padre, maestro e amico»  che 
rappresenteranno, il 4 febbra-
io, dopo la Messa delle 10.30. 
Nel pomeriggio si terrà un 
torneo sportivo in memoria 
di Riccardo, giovane animato-
re mancato nel 2013.
Oratorio Valdocco – Nel pri-
mo oratorio di don Bosco 
domenica 28 gennaio si tie-
ne una giornata di festa per 
tutti i ragazzi e i giovani che 
si apre alle 9 con la colazione 
e si conclude con la preghie-
ra «Oratoriamo» alle 17.30. 
Dopo la Messa delle 11 presso 
la basilica di Maria Ausiliatrice 
seguirà ilpranzo comunitario 
(al quale è necessario iscriver-
si entro il 26 gennaio) e una 
caccia al tesoro a squadre nei 
cortili di Valdocco.

Oratorio Agnelli (via Sarpi, 
117) – Il centro giovanile si 
preparerà alla festa patronale 
a partire dal 22 gennaio con 
la Novena sui sogni di don Bo-
sco alle 18, seguita dal triduo 
(il 28, 29 e 30 gennaio) alle 19 
con la preghiera dei vespri. Il 
27 gennaio si terrà una serata 
musicale in oratorio. 
Oratorio Michele Rua (via 
Paisiello, 37) – Il 4 febbraio 
la festa del santo si aprirà alle 
10 con la Messa presieduta da 
don Mauro Zanini a cui segui-
rà un momento conviviale per 
tutta la comunità tenuto dagli 
animatori con canti dedicati a 
don Bosco e scenette rappre-
sentative. 
Tutti i giovani degli oratori so-
pracitati parteciperanno, in-
fi ne, il 31 gennaio alle 18.30, 
alla solenne celebrazione per 
il Movimento Giovanile Sale-
siano, presieduta dal vicario 
del Rettor maggiore, don 
Francesco Cereda, e animata 
dal coro dell’oratorio salesia-
no di Casale Monferrato. 

Federico  BIGGIO

Oratorio Rivoli,
il 28  «Ritorno 
al futuro» 

L’ oratorio  Don Bosco di 
Rivoli (via Stupinigi 1), in 
occasione della festa del 
santo dei giovani, dome-
nica 28 gennaio propone 
una giornata di festa 
ambientata sulla trama del 
fi lm «Ritorno al futuro». 
Si inizia con la Messa nella 
chiesa parrocchiale (viale 
Carrù 9). Si prosegue in 
oratorio con il pranzo 
comunitario. Alle 15 si 
terrà lo spettacolo  «Che 
ne sarà di noi. Don Bosco 
Rivoli nel futuro». Alle 
17.15 la festa si conclude 
con la cioccolata calda 
per tutti. Per informazioni: 
tel. 011.9593437, pagina 
Facebook: «Oratorio Don 
Bosco Rivoli». 

DON BOSCO    

stefano.dilullo@vocetempo.it

I ragazzi 
delle 
medie  
per le vie 
di 
Pianezza 
con il 
Progetto 
Territorio

Savigliano, il sabato sera
il  «SanGiu» apre per i giovani   
Tornei di calcio a cinque, 
sfi de alla Wii e alla playsta-
tion, Just Dance, arrampicata 
su parete. Sono alcuni degli 
ingredienti delle serate che 
un sabato al mese l’oratorio 
«SanGiu» di Savigliano (piaz-
za Schiaparelli 19) propone 
per tutti i giovani della città. 
Il prossimo appuntamento 
è in programma sabato 

20 gennaio dalle 21 alle 
23.30.  «Con la proposta», 
spiega don Marco Di Matteo, 
parroco della parrocchia 
San Giovanni Battista di 
Savigliano, «vogliamo offrire 
un luogo di aggregazione e 
divertimento, come l’orato-
rio, dove i giovani saviglianesi 
possano trascorrere il sabato 
sera in modo sano con i 

propri coetanei». Ed ecco 
allora l’oratorio come casa 
dei giovani, che anche alla 
sera nel divertimento diventa 
luogo educativo. 
Un progetto che rilancia le 
linee dell’Arcivescovo conte-
nute nell’ultima Lettera Pa-
storale «Maestro dove abiti?» 
dove mons. Nosiglia delinea 
«un oratorio aperto a tutti i 
giovani, specialmente a quelli 
senza una specifi ca apparte-
nenza, dove possano trovare 
un luogo di incontro animato 
da uno ‘stare insieme’ infor-
male, ma qualifi cato».  

Stefano DI LULLO Stefano DI LULLO 


